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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

sibile ai temi del volontariato. La 

sua storia è stata segnata dalla 

forte passione civile e sociale. 

Già organizzando i primi conve-

gni nazionali aveva voluto fare 

di Lucca la capitale del volonta-

riato italiano. Ma non è tutto. 

Perché se consideriamo le sue 

radici valoriali, possiamo ricono-

scere nel volontariato il centro e 

l’origine della sua cultura, che 

non ha trascurato neppure nelle 

sue attività parlamentari. Al 

volontariato si è sempre dedica-

ta con grande impegno. Ed è 

grazie alla sua attenzione che si 

deve la nascita non solo del 

Cnv, ma anche di grandi proget-

ti. A Maria Eletta va inoltre il 

merito di aver saputo cogliere le 

sfide della contemporaneità. Ci 

mancherà‖. 

Suo padre, Ferdinando Martini, 

fu il primo sindaco di Lucca e 

senatore. Maria Eletta, insieme 

alle sorelle, raccontò la sua 

storia perché i nipoti 

―sapessero‖. Un racconto pieno 

di fatti e sentimenti che nel 

2003, a cinquant’anni dalla mor-

te, prese forma nel libro edito 

dalla Maria Pacini Fazzi col 

titolo di ―Nonno Nando‖. La 

stessa casa editrice, nel 1997, 

ha stampato anche l’ultimo libro 

della Martini, ―Anche in politica 

cristiani esigenti‖, che ritrae in 

(Continua a pagina 2) 

L 
a ―madre‖ del volonta-

riato italiano è morta 

nella casa natale di Luc-

ca, a San Marco, all’età di 89 

anni. Maria Eletta Martini era 

nata il 24 luglio 1922. La sua 

ultima apparizione pubblica 

risale ormai al marzo 2007, nel 

corso della conferenza regiona-

le del volontariato Toscano che 

il Cnv - da lei fondato insieme a 

Giuseppe Bicocchi nel 1984 e di 

cui è stata presidente fino al 

2008, assumendo dal 2009 la 

carica di presidente onorario- 

organizzò in collaborazione con 

la Regione Toscana. Oltre ad 

aver contribuito alla genesi della 

legge 266 del 1991, organizzan-

do a Lucca con il Centro Nazio-

nale per il Volontariato i primi 

convegni nazionali, Maria Eletta 

Martini, a lungo parlamentare 

Dc, fu anche staffetta partigiana 

nella seconda Guerra mondiale.  

 “Con Maria Eletta Martini se ne 

va una parte pezzo della nostra 

storia‖. Le prime parole di cor-

doglio arrivano dall’attuale pre-

sidente del Cnv, nonché ex 

Ministro e padre della protezio-

ne civile moderna, Giuseppe 

Zamberletti. ―Maria Eletta era 

una donna estremamente sen-
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copertina una giovanissi-

ma Maria Eletta durante 

una comizio tenuto a 

Camaiore nell’aprile 

1948. 

Maria Eletta Martini era 

solita ricordare alle per-

sone più care episodi 

della sua giovinezza. 

Nelle sue storie non c’e-

rano solo i lunghi trasfe-

rimenti a piedi per rag-

giungere la scuola in cui 

ha insegnato, giovanissi-

ma, dopo il diploma otte-

nuto al liceo classico 

Machiavelli di Lucca e 

quella laurea in lettere 

conseguita all’Università 

di Pisa. No, nelle sue 

storie c’era anche la 

guerra. Raccontava delle 

invasioni tedesche, del 

suo impegno partigiano, 

dell’occupazione della 

casa-madre nel quartiere 

San Marco. Poi c’era la 

politica, che l’appassionò 

a tal punto da farla iscri-

vere alla Dc nel 1946. 

C’erano i racconti delle 

lunghe discussioni con 

Aldo Moro di fronte a un 

caffè. 

Membro e dirigente delle 

organizzazioni giovanili 

cattoliche, dal 1951 al 

1963 (prima) e dal 1990 

al 1993 (poi) è stata con-

sigliere comunale a Luc-

ca. Nel 1984 Maria Elet-

ta Martini ha fondato 

insieme a Giuseppe Bi-

cocchi il Centro Naziona-

le per il Volontariato e 

per dieci anni, dal 1991 - 

anno della legge sul vo-

lontariato - ha fatto parte 

dell’Osservatorio Nazio-

nale per il Volontariato 

su nomina del Presiden-

te del Consiglio dei mini-

stri. 

Dal 1963 fu deputato al 

Parlamento e dal 1978 al 

1983 fu anche vicepresi-

(Continua da pagina 1) dente della Camera dei 

deputati sotto le presi-

denze di Pietro Ingrao e 

di Nilde Iotti. Eletta nuo-

vamente nel 1987, nel 

corso della sua lunga 

carriera ha lavorato per 

le commissioni lavoro, 

giustizia, antimafia e 

sanità (di cui è stata pre-

sidente). Ma anche per 

servizi segreti, per gli 

esteri e gli affari europei. 

Vicepresidente nazionale 

del Centro Italiano Fem-

minile, si era interessata 

alla tutela dei diritti uma-

ni e alla promozione 

delle fasce di emargina-

zione sociale. Fra le altre 

cose è stata relatore 

delle leggi sull’aborto e il 

divorzio, ha portato a 

conclusione la legge 

istitutiva del servizio sa-

nitario nazionale e si è 

impegnata nelle leggi 

sull’adozione e l’obiezio-

ne di coscienza. E stata 

inoltre relatore della leg-

ge per la cooperazione 

ai paesi in via di sviluppo 

e delle normative Stato-

Chiesa. 

 “Esemplare è il suo im-

pegno per il bene comu-

ne. Ed è grazie a lei e a 

Giuseppe Bicocchi che si 

deve la genesi del Cnv‖ 

dichiara il vicepresidente 

vicario del Centro, Maria 

Pia Bertolucci. 

―Pensando a Maria Elet-

ta, poi, è inevitabile porre 

l’accento sulle sue 

straordinarie capacità di 

sintesi. Quei due hanno 

portato il Centro in una 

dimensione nazionale, 

facendo di Lucca la capi-

tale del volontariato. Un 

percorso di cui noi, oggi, 

siamo testimoni. Un la-

voro, il loro, iniziato già 

alla fine degli anni Set-

tanta. Un impegno in cui 

Maria Eletta ha creduto 

fino in fondo‖. Maria Pia 

Bertolucci ricorda inoltre 

l’ultimo atto concreto 

compiuto dalla Martini: 

cioè la firma per la costi-

tuzione della Fondazione 

Volontariato e Partecipa-

zione, di cui il Cnv è il 

primo socio fondatore. 

―Questo -aggiunge la 

Bertolucci- testimonia 

come le sue ultime 

preoccupazioni siano 

sempre state per il vo-

lontariato, per la parteci-

pazione e per l’impegno 

e la passione civile‖. La 

firma dell’atto costitutivo 

avvenne nella casa di 

Maria Eletta, a San Mar-

co, il 17 novembre 2008. 

Fra i presenti, nel ruolo 

di presidente Cesvot, 

c’era anche Patrizio Pe-

trucci, attuale vicepresi-

dente del Cnv. ―Maria 

Eletta ha avuto una 

grande intuizione. Quella 

di pensare, in un mo-

mento particolarmente 

difficile, a un Cnv aperto‖ 

dice Petrucci. ―Ne è testi-

mone il rapporto perso-

nale che abbiamo avuto. 

Al tempo ero presidente 

nazionale Anpas. Con 

quel ruolo mi trovai a 

costruire insieme a Maria 

Eletta una strada di dia-

logo fino ad allora assen-

te. Fu un rapporto co-

struttivo. Da quel mo-

mento sono nati grandi 

progetti. Non solo quel 

tipo di dialogo fu trasferi-

to all’intero del Cnv, di 

cui cominciai a far parte. 

Ma il rapporto personale, 

fatto di reciproca stima, è 

perfino cresciuto nel 

tempo. Presi in mano il 

Centro in un momento di 

difficoltà, riconoscendo 

nella Martini un’interlocu-

trice politica di alto livel-

lo, aperta e chiara nelle 

discussioni. Nel segno 

della continuità, durante 

l’ultima Conferenza re-
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gionale del volontariato 

dedicai a lei parte della 

mia relazione. Anche 

perché c’era una sorta di 

unicità in quella sua ca-

pacità di intuire i cambia-

menti‖. 

Lei che era strettamente 

legata ad Aldo Moro, nel 

1994 fu tra i fondatori del 

Partito Popolare Italiano 

insieme a Rocco Butti-

glione, mentre nel 2001 

ha partecipato alla fon-

dazione del gruppo ―La 

Margherita‖. Il 2 giugno 

2002 è stata insignita 

della massima onorifi-

cenza di Cavaliere di 

Gran Croce dal Presi-

dente della Repubblica 

Carlo Azeglio Ciampi per 

―l’alto servizio reso al 

Paese durante la sua 

lunga carriera parlamen-

tare‖. 
Da volontariatoggi.info 

Gianluca Testa 

VolontariatOggi

.info 

il webmagazine 

del volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 

158 – 55100 

Lucca 

Casella Postale 

73 

tel. 0583 

419500 – fax 

0583 419500 

redazioneweb@

volontariatoggi.

info 
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È 
 presumibilmente 
un ordigno ad es-
sere stato fatto 

esplodere davanti all'in-
gresso del locale che 
GOEL stava predispo-
nendo come laboratorio 
d'inserimento lavorativo 
per gli immigrati rifugiati 
politici presenti nei propri 
progetti di accoglienza. 
Il Gruppo Cooperativo 
GOEL (www.goel.coop) 
gestisce diversi progetti 
di accoglienza di rifugiati 
politici e di minori stra-
nieri non accompagnati 
insieme al Comune di 
Caulonia e ad altri Co-
muni della Locride. Il 
locale danneggiato è 
situato proprio a Caulo-
nia, ed era stato affittato 
da GOEL con l'intenzio-

ne di avviare un ristoran-
te multietnico dove pre-
parare e inserire al lavo-
ro gli ospiti dei progetti di 
accoglienza. Proprio in 
questi giorni si stava 
predisponendo il locale 
per un'imminente apertu-
ra. Il presunto ordigno è 
stato fatto esplodere 
immediatamente davanti 
l'ingresso principale, 
causando notevoli danni. 
Sono prontamente inter-
venuti ieri sul posto i 
Carabinieri che hanno 
già avviato le indagini. 
Non sono noti moventi e 
destinatari di questo 
gesto assurdo e vigliac-
co; indipendentemente 
da quali siano stati gli 
intenti, il Gruppo Coope-
rativo GOEL si sente 
comunque ancor di più 
motivato a continuare nel 
proprio percorso di lega-
lità, giustizia sociale e 
sviluppo sostenibile: 
continuerà con forza le 

attività di accoglienza 
degli immigrati, per sot-
trarli al controllo della 
malavita e guadagnarli 
all'integrazione e allo 
sviluppo; incrementerà le 
attività di ?GOEL Bio? 
(www.goel.coop/bio), per 
creare un mercato locale 
degli agrumi che premi 
gli agricoltori che si op-
pongono alla 
'ndrangheta e ai torbidi 
mercati di sfruttamento; 
diffonderà nelle regioni 
settentrionali le iniziative 
di contrasto all'infiltrazio-
ne criminale che da alcu-
ni anni vengono portate 
avanti attraverso l'Allean-
za con la Locride e la 
Calabria contro la 
'ndrangheta e le masso-
nerie deviate 
(www.goel.coop/
alleanza); persisterà a 
ignorare e disprezzare le 
regole non scritte che la 
'ndrangheta impone a 
livello sociale ed econo-
mico. 
Molti sono gli atti di vio-
lenza e intimidazione 
mafiose succedutesi 
nella Locride e in Cala-
bria negli ultimi giorni. 

all’estero). Oltre al nuovo 
percorso di studi 
―Diploma di Esperto di 
Gestione di Organismi 
No Profit" che affronterà 
tutti gli aspetti della ge-
stione di una Onlus: 
dall’organizzazione e 
funzionamento, alla ri-
cerca di finanziamenti e 
gestione amministrativa 
e finanziaria. 

CORSO GRATUITO DI PRIMO 

ORIENTAMENTO 

M 
artedì 17 gen-
naio (ore 17.00 
– 20.00) e 

mercoledì 18 gennaio 
(ore 17.00 – 20.00) si 
terrà il Corso di Primo 
Orientamento alla Coo-
perazione. Per conosce-
re le attività di coopera-
zione internazionale allo 

sviluppo e di sostegno 
verso una società inter-
culturale, i soggetti che 
vi operano, le Ong, le 
attività di volontariato, le 
opportunità di formazio-
ne e i diplomi proposti 
dalla Scuola COSPE. 
Per la prima volta il cor-
so, che avrà una durata 
complessiva di 6 ore, si 
svolgerà completamente 
on-line, grazie all'utilizzo 
di una piattaforma multi-
mediale. Il corso è gra-
tuito per gli Amici della 
Scuola COSPE, per chi 
non lo fosse è richiesto il 
versamento della quota 
Amico della Scuola CO-

SPE (€ 20). Le iscrizioni 
scadono giovedì 12 gen-
naio. 
Per informazioni: rivol-
gersi alla segreteria dal 
lun. al ven. dalle 9 alle 
18 tel. 055 473556 - fax 
055 472806 o via mail 
formazione@cospe-fi.it 
La Scuola di Coopera-
zione Internazionale allo 
Sviluppo COSPE propo-
ne un programma di 
percorsi teorici, attività di 
ricerca e stage sul cam-
po, per 2 profili profes-
sionali: collaboratore 
qualificato (84 ore), re-
sponsabile di progetto 
(90 ore + stage in Italia o 

COSPE  

Via Slataper, 10 

- 50134 Firenze  

Tel. 0039 055 

473556 - Fax 

0039 055 

472806 

GOEL manifesta piena 
fiducia nelle forze dell'or-
dine e nella magistratura 
antimafia, brillantemente 
impegnate nel contrasto 
alla 'ndrangheta nella 
Locride. 
Questo sforzo locale va 
però ulteriormente soste-
nuto dal Governo centra-
le, che deve a sua volta 
irrobustirlo con ogni 
mezzo (normativa, orga-
nici, strumenti, risorse). 
Tra crisi e federalismo 
fiscale, se la 'ndrangheta 
non viene urgentemente 
annientata per la Cala-
bria sarà definitivamente 
preclusa la via allo svi-
luppo! 

Consorzio Sociale 

GOEL - Sede 

Legale: C.da 

Limina, 3 - 89042 

- Gioiosa Jonica 

(RC) 

ufficio.stampa@g

oel.coop 

mobile: 

340.0920981 

COMUNICATO STAMPA 
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“ 
Mi chiamo Rajaa 
Adeeb Abu Rahma, 
sono iscritta alla 

Facoltà di Medicina 
dell’Università Al-Quds 
(Abu Dees). Mi sono 
diplomata alle superiori 
nel 2008 con una media 
del 96.7% e mi sono 
iscritta all’Università nel-
lo stesso anno. Durante 
gli anni dei miei studi di 
medicina ho imparato 
che niente è impossibile, 
che dobbiamo credere in 
noi stessi e nella possibi-
lità di realizzare i nostri 
sogni, e che non ci deve 
essere posto per lo sco-
raggiamento e per la 
paura. La Speranza esi-
ste e dobbiamo creder-
ci!! Il mio sogno è com-
pletare gli studi di Medi-
cina Generale nonostan-
te tutte le difficoltà. Aspi-
ro a diventare una pedia-
tra per alleviare le soffe-
renze dei bambini piccoli 
e aiutarli a ritrovare il 
sorriso e ad asciugare le 
lacrime dalle loro facci-
ne. 
Specialmente in Palesti-
na, dove i bimbi si addor-
mentano e si svegliano 
nella paura e nella guer-
ra. Prima o poi, con im-
pegno e forza di volontà, 
ma anche con il vostro 
aiuto, il mio sogno si 

realizzerà. 
Con amore. Rajaa‖ 
 

R 
ajaa è una ra-
gazza palestine-
se originaria del 

villaggio di Bili’in, dove il 
muro costruito dal gover-
no Israeliano ha sottratto 
ai contadini palestinesi 
gran parte delle proprie 
terre coltivate. 
Rajaa è la figlia maggio-
re della famiglia ed ha 7 
sorelle e 2 fratelli. 
―Per i primi tre anni di 
università, eravamo riu-
sciti con estremi sacrifici 
a provvedere ai miei 
studi, anche grazie all’ 
aiuto del Comitato Popo-
lare per la resistenza 
nonviolenta di Bili’in. 
Adesso la situazione è 
insostenibile per tutti 
noi‖. 
Il padre di Rajaa, Adeeb 
Abu Rahma, insieme agli 
abitanti di Bili’in e ad altri 
palestinesi, e con il sup-
porto di israeliani e inter-
nazionali, ha deciso di 
ribellarsi in modo nonvio-
lento scegliendo di prote-
stare contro l’appropria-
zione, totalmente illega-
le, delle terre palestinesi 
da parte israeliana. Da 
sei anni a questa parte il 
Comitato Popolare per la 
resistenza nonviolenta 
del villaggio di Bili'in sta 
proseguendo una lotta 
nonviolenta e manifesta 
tutti i venerdì contro la 
costruzione del muro. 
Adeeb Abu Rahma e’ 
stato arrestato a luglio 
del 2009 e condannato a 
18 mesi di prigione. 
Dopo aver trascorso 18 
mesi in carcere ora è 
tornato al suo lavoro: 
guidare il taxi. Solo che 
adesso lo fa con fatica e 

dolore perché durante 
una delle manifestazioni 
un soldato gli ha sparato 
un proiettile di gomma, 
ma con l’anima di ac-
ciaio, e lui ha riportato 
ferite ad entrambi i femo-
ri, che gli rendono diffici-
le guidare per molte ore. 
L’Associazione per la 
Pace alcuni mesi fa ha 
lanciato un appello per 
Rajaa al fine di racco-
gliere fondi per il paga-
mento della rata del pri-
mo semestre per l’iscri-
zione alla Facoltà di Me-
dicina dell’Università Al-
Quds. Rajaa ha potuto 
quindi iniziare il quarto 
anno dei suoi studi il 1° 
Settembre 2011 grazie al 
s ostegno di tante donne 
e uomini italiani che at-
traverso l’appello lancia-
to dall’Associazione per 
la Pace, hanno contribui-
to al pagamento delle 
tasse universitarie, alle 
spese di trasporto ed ai 
libri, per il primo seme-
stre del suo quarto anno. 
Ma il semestre sta termi-
nando e Rajaa ha anco-
ra bisogno di aiuto. 
L’Associazione per la 
Pace lancia un ulteriore 
appello per supportare 
Rajaa nelle spese uni-
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versitarie e in particolare 
per il semestre che ini-
zierà a Gennaio 2012 
Grazie alla generosità di 
molte persone l’Associa-
zione per la pace ha già 
raccolto 990 euro che 
sono residui dalla raccol-
ta fondi per il precedente 
semestre (dopo aver 
pagato tasse e costi dei 
trasporti). 
Abbiamo bisogno, però, 
di un ulteriore sforzo 
comune. Anche un pic-
colo contributo può fare 
la differenza e tutti/e 
insieme possiamo farce-
la: Aiutiamo Rajaa a 
realizzare il suo sogno!! 
Rajaa non può abbando-
nare l’ Università: è il suo 
sogno ma anche il suo 
diritto. 

Luisa Morgantini 
Associazione per la Pace 

. 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

Ufficio Nazionale 
Via India 1, 00196 

Roma 
Tel.  +39 

0695558458 
Fax: +39 

0623327800 
assopace.naziona
le@assopace.org 
GT PALESTINA 
Referente: Luisa 

Morgantini 
email: 

luisamorgantini@
gmail.com    lmor
gantiniassopace
@gmail.com    
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U ltima domenica di 
Gennaio 2012 :  

CONTRO LA LEBBRA : 
C.A.L.A.M. a corto di 

Volontari!:  
Volontarie e volontari del 
gruppo C.A.L.A.M. 
(Comunità Aiuti ai Leb-
brosi e Affamati nel Mon-
do – c.c.p. n° 18837161 
– Tel. 010.6975021- cell. 
346.614.69.62) Sabato 
28 e Domenica 29 Gen-
naio 2012  sensibilizzano 
e raccolgono fondi nei 

Basko e nelle COOP  (di 
Pegli, Sestri, Prà, Borzo-
li, Rivarolo, S.Martino e 
Molassana), Leroy Mer-
lin a Campi e in Via XX 
Settembre oltre che  nel 
lungomare di Pegli e di 
Nervi. 
Puoi unirti anche tu ed 
―Essere Volontario/a x 1 
giorno!‖:  
Le stime mediche ufficiali 
parlavano di 300.000 
nuovi casi/anno  di Leb-
bra a livello mondiale e 

si trattava di stime ―per 
difetto‖, diverse da quelle 
reali di riferimento a livel-
lo locale dei paesi del 
sud del mondo. 
E’ vero che da alcuni 
decenni, in Europa e in 
Italia, l’Hanseniasi 
(lebbra) è sotto controllo 
medico, ed è vero che 
era in lieve ma costante 
diminuzione; ma dal 
2010 “possiamo dire che 
non c’è più alcuna dimi-
nuzione come c’era stata 
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GIORNATA MONDIALE DEGLI HANSENIANI 

(MALATI DI LEBBRA) 

negli ultimi anni, ma co-
munque i nuovi casi di 
lebbra si sono stabilizza-
ti‖. (Dr. S. Noto, leprolo-
go, Clinica Dermatologi-
ca, Ospedale S.Martino, 
Genova). 
E quest’anno, si parla 
invece, a livello mondiale 
di un peggioramento per 
aver abbassato la guar-
dia troppo presto. In se-
guito ad impreparazione 
ed incompetenza degli 
―addetti ai lavori‖ (il per-
sonale medico e para-
medico, ndr), i malati 
sono stati curati male e 
senza continuità e di 
conseguenza la malattia 

ha  ripreso quota, 
causando anche 
nuove invalidità e 
sofferenze evitabili. 
E’ evidente che la 
regressione cultu-
rale generale della 
nostra società at-
tuale, ha intaccato 
tutti i settori, a tutti i 
livelli, perciò, occor-
re riprendere subito 
in mano le redini 
per riportare ―gli 
addetti ai lavori‖ 
alle conoscenze 
precedenti per rico-
minciare a FAR 
BENE la loro parte 
nella ―battaglia con-
tro la le-
bra‖ (R.Follereau). 
Con una cura ade-
guata e tempestiva 
gli Hanseniani pos-
sono guarire evi-
tando invalidità 
permanenti. Pur-
troppo essi sono 
molti di più perché 
nei dati dell’OMS 
(Organizzazione 
Mondiale della Sa-
nità) non sono 
computati i tanti 
villaggi isolati pove-
rissimi in  Paesi 
dimenticati del Sud 
del mondo.  
 L’associazione di 
volontariato 
C.A.L.A.M. invia 
ogni anno i fondi 

(Continua a pagina 6) 
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raccolti, direttamente in 
quelle zone di massima 
diffusione della lebbra, 
dove missionari e laici 
fanno miracoli per riusci-
re a comprare i medici-
nali per i malati e miglio-
rarne le condizioni di 
miseria, fame e mancan-
za di acqua, tutte cause 
che favoriscono l’aumen-
to di questa malattia 

(Continua da pagina 5) millenaria. 
Raoul Follereau fece 
appello ai grandi della 
terra, affinché i malati di 
lebbra fossero conside-
rati ―uomini come gli altri‖ 
e curati come tutti gli altri 
malati, impegnandosi  
―nella battaglia contro la 
lebbra e contro l’indiffe-
renza‖, lebbra dei ―paesi 
civili‖ ottenendo nel 1954 
dall’ONU l’istituzione 
della Giornata mondiale 

per gli Hanseniani a cui 
Maria Sander aderì col 
CALAM per la città di 
Genova (1964). 
―Nessuno ha diritto di 
vivere felice da solo‖ e in 
tempo di crisi la solida-
rietà è necessaria a ga-
rantire anche ai poveri il 
bene più prezioso: la 
Vita con dignità. 
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C.A.L.A.M. 

Comunità Aiuti ai 

Lebbrosi e 

Affamati nel Mondo 

c.c.p. n° 18837161 

– Tel. 010 - 

6975021  

cell. 346 614 69 62 

e-mail: 

sonia.sander@fast

webnet.it  
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S ono aperte le iscri-
zioni al Laboratorio 

teatrale per bambini La 
storia gioco. Il laboratorio 
è adatto a bambini dai 4 
anni in su e comincerà 
sabato 7 gennaio 2012 
alle ore 15 fino alle ore 
17 presso il Teatro Va-
scello di Roma a Monte-
verde. I bambini hanno 
un diritto di cittadinanza 
naturale nel teatro. Fan-
no teatro in continuazio-
ne senza che gli adulti gli 
suggeriscano di farlo. Il 
teatro è gioco e il gioco è 
teatro, e per loro il pas-
saggio è naturale e 
spontaneo. 
Noi proponiamo ai bam-
bini di diventare piccoli 
drammaturghi, attraverso 
un percorso che produca 
un teatro scritto da loro. I 
personaggi della storia 
saranno in parte suggeri-
ti da noi. Ci presentere-

mo a loro non come edu-
catori o animatori, ma 
come già interpreti di un 
ruolo. il bambino incon-
trerà i personaggi della 
storia da creare, caratteri 
con linee semplici e facili 
da riconoscere. L'incon-
tro tra i personaggi e i 
bambini è il gioco teatra-
le che offriamo, attraver-
so il quale saranno sti-
molati a coltivare la fan-
tasia del racconto. 
Il teatro è un ottimo mez-
zo per acquisire maggio-
re consapevolezza di sé 
e degli altri attraverso il 
metodo per lui più natu-
rale: il gioco. Ma l'obietti-
vo principe di questi in-
contri è quello di ritrova-
re con i bambini l'impor-
tanza della collaborazio-
ne, del lavoro collettivo 
come strumento per una 
creazione condivisa.  
La rappresentazione 
finale sarà un momento 

fondamentale per conso-
lidare un apprendimento, 
riordinarlo al suo meglio 
per tirarne fuori un'es-
senza, per rinviare agli 
altri quello che si è impa-
rato lungo il percorso del 
teatro-gioco. 
MODALITA': 
Con bambini dai 4 in sù 
Dal 7 gennaio, il sabato 
pomeriggio dalle 15 alle 
17  per otto incontri. 
Inviare mail per adesione 
a info@dynamisteatro.it 
Cristina D’Aquanno uffi-
cio stampa e promozione 
3405319449 (cellulare) 
Teatro Vascello 06 
5881021 – 06 5898031 - 
fax 06 5816623  
Per i vostri suggerimenti 
promozio-
ne@teatrovascello.it 
TEATRO VASCELLO 
Teatro Stabile d'Innova-
zione - Promozione e 
ricerca di nuovi linguag-
gi. Sostieni la cultura 
vieni al Teatro Vascello 
Uno spazio di libertà 
dove l’immaginazione 
diventa realtà 
Come raggiungerci: Il 
Teatro Vascello si trova 
in Via G. Carini 78 a 
Monteverde Vecchio a 
Roma sopra a Trasteve-
re, vicino al Gianicolo. 
Con mezzi privati: Par-

cheggio per automobili 
lungo Via delle Mura 
Gianicolensi, a circa 100 
metri dal Teatro. Par-
cheggi a pagamento 
vicini al Teatro Vascello: 
Via Giacinto Carini, 43, 
Roma tel 06 5800108; 
Via Francesco Saverio 
Sprovieri, 10, Roma tel 
06 58122552; Via Mauri-
zio Quadrio, 22, 00152 
Roma tel 06 5803217 
Con mezzi pubblici: au-
tobus 75 ferma davanti 
al teatro Vascello che si 
può prendere da stazio-
ne Termini, Colosseo, 
Piramide, oppure: 44, 
710, 870, 871. Treno 
Metropolitano: da 
Ostiense fermata Stazio-
ne Quattro Venti a due 
passi dal Teatro Vascello 

[Con vivo rincrescimen-
to, questa redazione 
deve segnalare di avere 
commesso “uno sciagu-
rato errore”. Per motivi 
tecnici (si dice sempre 
così) ha saltato a piè pari 
una parte dell’articolo 
apparso in prima pagina 
del numero precedente 
del “Tam Tam …” a titolo 
“Ringraziamenti” per “Un 
Nat@le che sia Tale”, 

svoltosi dall’8 all’11 di-
cembre in Sestri Ponen-
te. Chiedendo scusa a 
tutti i lettori (più o meno 
affezionati), soprattutto 
alle parti interessate e 
all’autore Padre Modesto 
Paris, ne pubblichiamo la 
parte mancante. N.d.R.] 
 
… che per tante ragioni 
si stava perdendo in que
-sto lembo di città. 

E  ancora un grazie 
alle autorità per il 

loro fattivo contributo alla 
festa, al presidente del 
Municipio Stefano Berni-
ni per la sua disponibilità 
e partecipazione al 
―Confeugo‖, e al Presi-
dente del Consiglio Pro-
vinciale Alfonso Gioia 
per la sua gradita visita. 
E assieme alle autorità 
un grazie alla Filarmoni-
ca Sestrese che da anni, 
con le sue note accom-
pagna l’inaugurazione 
della manifestazione. 

E perché no, un ringra-
ziamento di cuore a tutti 
gli artisti che hanno ani-
mato con la loro arte i 
gazebo della festa: gra-
zie al mago Vittorio, a 
Don Fiscer con la com-
pagnia delle 3G, a Lucia 
Verzillo con le splendide 
voci dei suoi coristi, al 
Movimento Rangers per 
il suo impegno con i gio-
vani, ma soprattutto ai 
ragazzi dell’associazione 
Prato che con il loro 
spettacolo ―Un Natale 
tutto mio‖ hanno inter-
pretato fino in fondo lo 
spirito natalizio della 
festa. 
Ed infine un 
―sentitissimo‖ grazie  ... 

Cristina 

D’Aquanno 

3405319449 

promozione@teatr

ovascello.it 

UFFICIO STAMPA 

065898031 06 

5881021 

TEATRO 

VASCELLO ROMA 

RINGRAZIAMENTI …  

IN RITARDO 

LA STORIA GIOCO 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


